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(Parola del ministro dell'Interno Scajola) 


L’ANNO CHE VERRÀ 


L'anno solare non accom- 
‘ pagna le scadenze del cal- 
endario calcistico. E il cal- 
cio ha abbandonato ogni 
legame con i tempi umani. 
Il primo numero del 2002 
ci imporrebbe un riepilo- 
go dell'annata che si è 
appena conclusa. Forse, 
però, è meglio guardare 
avanti. In fondo, dal 2001 
siamo usciti con un pugno 
di mosche. Sempre più 
disillusi e meno speran- 
zosi. E dire che qualche 
timida soddisfazione ce la 
siamo portata a casa. Ma 
al momento di agguantare 
i risultati concreti, abbi- 
amo dovuto. fare i conti 
con un fenomeno che ha 
attanagliato le sorti del- 
l’intero pianeta: la realtà 
ha preso il sopravvento 
sul virtuale. Una vera e 
propria vendetta. Ogni 
finzione e persino le più 
illusorie simulazioni, sono 
State cancellate da eventi 
apocalittici e dalla neces- 
sità di tornare tutti con i 
piedi per terra. 

Anche noi di questa tribù 
pallonara, nel nostro pic- 
colo, abbiamo bevuto l’a- 
maro calice della realtà. 
All’inizio del 2001 sog- 
navamo di spiccare il volo 


verso paesaggi lontani. 
Immaginavamo di poter 
presto galoppare nei 
campi elisi della seria A. 
Ci siamo ritrovati impan- 
tanati, in poco tempo, nel- 
l'eterno purgatorio dal 
quale non riusciamo a 


Staccarci. 

E il paragone con il 
panorama globale si 
ripropone. Il calcio è un 
serbatoio di metafore. Se 
l'umanità sembra destina- 
ta a fare periodicamente i 
conti con disastri provo- 


cati dalla sua indisponibil- 
ità a progettare un futuro, 
anche il Cosenza calcio 
rischia di restare prigion- 
iero di un sogno, a causa 
della sua incapacità nel 
programmare 
avvenire. Ogni volta che 
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un 


sulla scena locale si affac- 
cia un elemento su cui 
costruire i piani per un 
salto di qualità, viene 
subito risucchiato dal 
mercato calcistico e dalla 
brama di fare nuovi prof- 
itti. E così noi non saremo 


mai come il Chievo, per- 
ché i mattoni pregiati del- 
l’edificio, che non man- 
cano nel cantiere dei lupi, 
sono immancabilmente 
staccati dalle fondamenta 
e ceduti al migliore offer- 
ente. 


lo stesso e cantiamo 
di più. Però in cuor 
nostro continuiamo a 
| fantasticare trasferte 
massa, nei grandi 
əmpli del calcio. A 
San Siro, 
all'Olimpico, ci sono 
| stati cani e porci. 
| Perché non dovrem- 
mo andarci anche 
noi?  Lasciateci il 
gusto di coltivare 
questa utopia che, 
come tutti i miraggi 
all'orizzonte, magari 
non è effettivamente 


raggiungibile. Però 

La serve ad ‘andare 
parola. d'ordine avanti. E non è poco. 
dovrebbe essere: PRO- Buon 2002 alla tifose- 
GRAMMAZIONE.. Invece, ria e a chi crede nel- 


continuiamo a sentire solo il verbo l'utopia. 
della SPECULAZIONE, al quale si 
aggiungono robuste. dosi di intuito e, 
diciamolo pure: CULO. 
È vero: qualche timido raggio di sole s'è 
affacciato sul crinale d'inverno. La presenza mancata pubbli- 
sulla panchina rossoblù di un baffone sim- cazione del Tam Tam 
patico, carico di carisma, esperienze ed idee in ‘occasione della 
fresche, lascia presagire giornate più serene. gara interna con 
Tutti... ci. aspettiamo .. dal materialista l'Empoli, è dovuta ai 
Mondonico il miracolo che diverse gener- tempi tecnici di stam- 
azioni. di tifosi. ed. ultrà. hanno invocato pa, e allo stato di 
invano. Siccome crediamo nelle sue poten- 1 briachezza di buona 
zialità, vogliamo continuare a fare piccoli- parte della redazione, 
e grandi ‘sacrifici, pur di sostenere lui e = che dopo il capodan- 
gli 11 che manda in campo. Perché a. noha avuto problemi 
noi può stare anche bene di | di smaltimento í delle 
essere presenti alla Favorita 
di Palermo in 33. Ci. 
divertiamo... 


P.S. Ci scusiamo per il 
ritardo con cui vi por- 


mo n°1 del 18 gen: 


giamo gli auguri. La . 


ea, - 
TAM - TAM é 
LIBERA VOCE DELLA. CAVA PIU FOLLE DEL MONTA 
L'elenco dei nomi ed i 
dati che seguono ‘sono 


puramente. — formali. 
Siamo costretti a pubbli- 
è la l 


Un paio di domeniche fa il mio amico Francesco 
è andato a seguire Perugia-Venezia in mezzo agli 
amici veneziani.. Si trattava di una partita nor- 
male, anzi no. Come saprete, per il Venezia, 
ormai, ogni partita è un'ultima spiaggia. Il 
Venezia ha perso. Contro una diretta concorrente. 
Ha messo una prima firma per la retrocessione. 
Eppure Francesco era estasiato. “Hanno cantato e 
tifato fino all’ultimo”mi diceva. E avevano preso 
il gol nel primo! 
Domenica scorsa, gli Ultras Unione hanno 
mostrato uno striscione che dimostra la loro linea 
e ne fa un esempio. C'era scritto: Zampa ha mol- 
lato, gli Unione no. Zamparini in settimana aveva 
detto che ormai si poteva solo programmare la 
retrocessione. E anche domenica scorsa hanno 
fatto un tifo indiavolato. Direte voi: ma questo 
dove vuole arrivare? 
Quello che voglio dirvi è che abbiamo già molla- 
to. Tutti. Contro l'Empoli abbiamo avuto un'occa- 
sione d’oro. C'erano quattro scontri diretti. La 
Reggina quasi quasi perdeva con il Genoa (e 
domenica scorsa ha rischiato il pari interno con 
l'Ancona. Il Como ha perso con un Napoli in 
ripresa (occhio, De Canio fa sul serio) e il Modena 
si è fatto fermare da Zeman. Giocando di venerdì 
una squadra queste cose le può prevedere. Fa 
qualche calcolo e dice: se vinco, vado a sei punti 
dal gruppo di testa. Scende in campo motivata, 
fa il diavolo a quattro, batte l'Empoli. Poi và a 
Padova con l'intenzione di continuare a vin- 
cere e fa altri tre punti. E successo tutto 
questo? 
No, infatti, sia con l'Empoli che con il 
Cittadella il Cosenza è sembrato 
andare in campo per onor di 
firma, con la calma dei forti, 
di chi ha 16 punti di 


ITIAMO 


vantaggio sulla seconda in classifica. E invece 
doveva rimontare. 

Bene, allora in A non ci andremo neanche 
quest'anno. I motivi sono tanti e mi verrebbe da 
scriverli tutti in fila, di getto. Il primo è: questa 
squadra è Lentini-dipendente. Nel bene e nel 
male. Manca il capitano e prendi due sconfitte di 
fila. Vero è che se consideriamo le due partite 
prima della sosta di Natale (in cui Lentini era in 
campo) contiamo la miseria di un punto, quello a 
Palermo. Il Cosenza ruota tutto intorno all'asse 
Mondonico-Lentini. Mettiamocelo in testa. E' 
questo il tandem che decide praticamente tutto. 
Attorno a loro io vedo molti giovani motivati: 
Mendil, Zaniolo, Modesto e qualche altro. Li 
vedo scendere in campo con la voglia di spaccare 
il mondo. Insieme a loro, però, troppi senatori. Lo 
avevo scritto quando andò via De Rosa. Avevo 
parlato, esagerando forse, di sconfitta terribile, 
per tutti. Dopo la sconfitta con il Cittadella (un 
aggettivo per definirla: vergognosa), sono costret- 
to a fare ancora il bastian contrario, pur senza 
prenderci molto gusto. Siamo a gennaio: sapete 
che succederà a Giugno? Zaniolo è a metà con il 
La Spezia. Finirà dove deciderà il club ligure. 
Mendil si accaserà in una grande squadra (forse il 
Milan) che lo parcheggerà in prestito da qualche 
parte. Modesto, lo sapete, finirà a Venezia. Ci 
ritroveremo con la solita gente d'esperienza 
(Lentini, Strada, Giandebiaggi, Altomare, Apa) 
con un anno in più. Che magari comincia a 
pesare. Ragazzi, dico sul serio, io mi preoccupo 
già da adesso per il prossimo anno. Per la pro- 
mozione serve un miracolo e, ora, non vedo i 
margini per il miracolo. La salvezza dovremmo 
agguantarla, ma, occhio: siamo a 7 punti dalla 
quart'ultima. Se stasera scuffiamo (toccatevi, 
please), sono cavoli amarissimi. 
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Non è che siamo inferiori a squadre come 
Modena e Como, di cui mi chiedo come facciano 
a stare tanto in alto. C'è una sola squadra che ci è 
completamente superiore ed è l'Empoli e lo ha 
dimostrato. Ma l'Empoli va in A. E, comunque, se 
Apa non perde il passo a due metri da Berti e 
sbaglia un gol fatto sullo 0-1 voglio vedere come 
va a finire. La Reggina non ci è superiore, anzi. 
Eppure siamo dietro. Ma siamo dietro anche al 
Napoli con il quale abbiamo lottato ad armi pari 
meno di un mese fa. Cosa ci manca? Secondo 
Mondonico la sconfitta con l'Empoli è legata a un 
carico di preparazione eccessivo durante la setti- 
mana. Complimenti. Fare una preparazione dura 
per giocare su un campo pesante. Chapeau. 

Ricapitolando: Mondonico è il mister. Lentini lal- 
lenatore in campo. La squadra appare sfibrata e 
senza motivazioni (a meno che il Mondo non 
abbia deciso che la squadra lanci lo sprint a feb- 
braio). Attorno alla squadra c'è una tifoseria 
assente. Due settimane fa leggevo con attenzione 
l'articolo di Luca Scarpelli. E’; vero che abbiamo 
giocato a fare gli inglesi, ma lo abbiamo fatto 
quando la squadra meritava un tifo inglese. 
Gente come Renzetti, Napolitano, Lucchetti, De 
Rosa, Marulla meritava quel tifo. Ho i miei dubbi 
che lo stesso valga per la squadra di oggi. Perché, 
personale convinzione, c'è un calo totale da 


entrambe 
le parti. In campo 
non c'è più cuore e 
si lotta davvero 
poco. Sugli spalti, 
appena prendiamo 
un gol, c'è qualcuno 
che lancia il coro 
“Dai Cosenza, dai 
Cosenza” 
Lodevole. Ma lo seguono (permettetemi la civet- 
teria: lo seguiamo) in dieci. Ci siamo già sgonfiati. 
Basta una serpentina di Mendil e torniamo a 
cantare. Poi arriva il loro raddoppio e ce ne andi- 
amo via. l 
To non sono nessuno per fare predicozzi: ho 20 
anni, troppe cose da imparare e una vita in curva 
molto limitata. Però una cosa la voglio dire. 
Questo tifo è lo specchio di questa squadra e di 
questa città. Non so dove ho letto l'importanza 
della “lente della leggerezza” nel vivere le cose. 
Cioè, considerare tutto con più tranquillità, senza 
troppe fisime e terrori. Perdi uno scontro diretto? 
Ok, domenica prossima vinci e incroci le dita che 
la tua avversaria perda, per esempio. Voglio dire: 
Lentini, Mondonico e compagnia passano, sig- 
nori. Questo spicchio di Curva dal quale, spero, 
state leggendo il mio brutto articolo rimane. 
Rimangono i. cori, le sciarpe al collo, gli stendar- 
di all'inglese, i bandieroni in mano. E va bene. 
La mentalità? Quella, purtroppo, manca. Forse 
c'era prima. Sta di fatto che a Venezia c'è. E si 
vede. Qui venderemmo le madri per andare 
in serie A. Lì ci sono. E quando sono saliti 
continuavano a contestare Zamparini. 
Meditiamo. 
Andrea Marotta 


NEL DICEMBRE DEL 2000 iL COSENZA HA CHIUSO L’ANNO 
CON 28 PUNTI, MENTRE A DICEMBRE DEL 2001 A 26 PUNTI. 

IN UN ANNO DALLA GESTIONE MUTTI A QUELLA MONDONICO 
LA MUSICA E’ QUELLA. SPERIAMO CHE NEL 2002 SIA MEGLIO. 


chiu- — 
= de con uno 0-0, 
dopo u un match grigi 


gio esterno (1-1) a 
lamenta. Lasqua- . 


Arriva: il Chievo di 
da una a lunga serie di 
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2001. 
26. èil numero 


magico. I punti sono 26, 
dunque solo due meno dello 
scorso campionato. Migliora, e 
molto, l'attacco: 25. reti segnate. 
Peggio (addirittura 12 reti in più) la dife- 

sa, che incassa, per l'appunto, 26. 

Allora, 26 punti: di questi 16 arrivano dal 
S.Vito. Cinque vittorie, un pareggio solo e 2 
partite perse. In trasferta, arrivano gli altri 10 
punti, con tre vittorie e un pareggio. Insomma, 

rispetto alla gestione Mutti, il rendimento ester- 


no è nettamente migliore. Quello casalingo, inve- 
ce, peggiora. Ma c'è un altro fattore da conside- 


rare. 
Il cambio di allenatore. De Rosa porta in casci- 
na due sconfitte e un pareggio casalingo 3 
altrettanto fuori casa. Appena due vittorie. 
Ben 14 gol subiti (di cui 2 dalla Ternana, A i 
conil Como: in casa, 3 dal Vicenza. mi Con l 
Mondonico cambia | molto. 
Innanzitutto, 'Zapata' non conosce 
la parola pareggio. Finora 6 vit- 
torie e 2 sconfitte. Al S.Vito 
non esiste neanche la- - 


sconfitta. Quattro vitto- 
rie su quattro con 
Mondonico. Buono 
anche il rendimento in 
trasferta: sei punti, frut- 
to di due vittorie 
(Ancona e Crotone con- 
secutive) e due sconfitte 
(Messina e Napoli). 

Al Cosenza 2001 manca- 
no appena due punti 
per eguagliare quello 
targato Mutti. Serve 
quadrare un pò più la 
difesa. Per il resto, ren- 
dimento alla mano, sia 
in casa che fuori, c'è 
poco da rimproverare a 
Mondonico, anzi. 18 
punti in 7 partite, gioca- 
tori rivalutati (Mendil 
su tutti, ma anche 
Guzzo, Edusei, Paquito, 
Parisi). Ottimo lavoro, 
insomma. Almeno fino 
al 2001. 

Liam 


DO O ADRA D 


= MODENA 40 |20] 6 | 3 ] 5] 4 i |38 14 
$ EMPOLI 4020] 8 l I 4| 33/3719 
sil REGGINA | 40/201 6[4: 051312 129/15 
~ COMO 39 | 20 | 8 i | 4121412719 
S NAPOLI 32 | 19] 4| 4 l 5 i 4 | 26 | 21 
= SAMPDORIA 29 |20|] 6]2]|/2/2]3ļ|5 |3025 
VICENZA 29/20] 4]3]3]3]ļ]5]ļ] 2 |27]|27 
ze PALERMO 29 |20| 7 |2 j I 3 | 6 | 28 | 29 
SALERNITANA | 27 | 19] 6 | 3 | I 3 | 5 | 26 | 26 
COSENZA 27 20/5 1/|4/3]/2)|51/26/33 
GENOA 26 | 20] 4 | 5 | 2| 3 | 5 |24]|20 
s- BARI 26 |20] 4/3/3113] 2]5]1I9|23 
MESSINA 25 |20| 4|4]|3 12314 | 22|22 
PISTOIESE 22 20] 3 | 3 | 4 | 2 | 4 | 4 | 16 | 20 
ANCONA 22 |:20 1:41 3-13 | 2 I 7 _|_19 [31 
CITTADELLA 21|20|]3]/2/|/5)3 I 6 | 24 | 32 
CAGLIARI 20 | 20] 2152] 2]3 | 6 | 16 121 
TERNANA 18 |20; 2 | 4,4 | 5 | 4]|21| 28 
SIENA 15 {20 | 3 6. 24-31 Dl l6.:133 
CROTONE 1220] | 27.1 4 5 | 20 | 33 
2113 Oliveira - Como S Ancona - Napoli S Bari - Cagliari 
[2 Fabbrini - Modena Si Cagliari - Palermo e Cittadella - Vicenza 
Ghirardello - Cittadella Como - Reggina È Como - Genoa 
Flachi - Sampdoria 3 Cosenza - Sampdoria Crotone - Salernitana 
10 Godeas - Messina í Empoli - Bari - Messina - Empoli 
9 Francioso - Genoa a Genoa - Pistoiese ; Napoli - Modena 
Stellone - Napoli z| Modena - Crotone [fẹ] Pistoiese - Palermo 
Miccoli - Ternana Salernitana - Cittadella Sampdoria - Reggina 
Margiotta - Vicenza Ternana - Messina 1% Siena - Ancona 
Vignaroli - Empoli ecc. Vicenza - Siena Ternana - Cosenza 


Via Alessandro Volta I trav. n° 2 
QUATTROMIGLIA di RENDE -CS- 
347-4000017 


Il frigorifero appare deserto come piaz- 
za Fera il 14 d’ Agosto. Del patrimonio 
di bevande alcoliche che possedevamo 
non rimane neanche l'ombra! 


MATAI! Te Ù 
FRICATI 


Altolà recidivo peccatore!! Segui il 
mio comandamento: non desider- 
are le bevande altrui...! 


A) La tua Ci LATRU CH Codesto esem- 
genitrice ne 


è testi- vestris è senza 
mone!! La dubbio più affid- 
mia pazien- abile del suo acer- 
za è stata rimo nemico a 
premiata: quattro zampe: 
adesso non esso incarna la 
hai scampo fierezza d’un set- 

ter, la fedeltà d'un 
B) Mio pastore tedesco ed 
Dio... il coraggio d’un 


lupo! 


UN’ANALISI ATTENTA DEI DATI FORNITI DAL 
MINISTERO CONSENTE DI SMASCHERARE LA 
DEMAGOGIA 


Ora anche le cifre lo dimostrerebbero, infatti a detta del minis- 

tero dell'Interno, la nuova normativa tesa alla riduzione della violen- 

za negli stadi sarebbe efficace. 

Il 10 gennaio 2002 in una conferenza ministeriale, alla presenza del ministro 
dell'Interno Claudio Scajola, del presidente del Coni Mario Pescante, del 
ministro della Giustizia Castelli e del presidente della Figc Carraro, è stato pre- 
sentato il rapporto ministeriale di analisi delle prime venti giornate della sta- 
gione calcistica 2001\2002. 

I dati presentati nel rapporto sostanziano, secondo fonti istituzionali, una 
costante diminuzione degli episodi di violenza negli stadi, con una conseguente 
riduzione del numero dei feriti e un notevole incremento degli arresti e delle dif- 
fide. 

I feriti nel rapporto ministeriale sarebbero diminuiti del 25% (da 116 a 87) e gli 
arresti sono aumentati dell’87% (da 60 a 112). 

D'obbligo il condizionale rispetto al numero dei feriti, questa sembra sicuramente 
una cifra e una valutazione confutabile. 

Tutto il movimento ultrà, nei mesi scorsi, ha protestato sulla portata delle norme 
speciali, asserendo con lo striscione “Leggi speciali: oggi per gli ultrà domani per 
tutta la città” che gli stadi sono utilizzati come palestra sociale e luogo di speri- 
mentazione. 

Le parole di Carlo Balestri, responsabile del progetto ultrà della Uisp e profondo 
conoscitore del fenomeno ultrà, possono aiutarci nell'analisi dei dati ministeriali: 
“I dati sui feriti sono falsati, perché chi esce dallo stadio e necessita di cure 
mediche non va certo al pronto soccorso dell'ospedale cittadino, perché teme di 
essere identificato. 

Gli altri numeri, specie quelli sul raddoppiamento degli arresti e l'incredibile 
aumento delle diffide del 151%, bastano soli a spiegare che non si tratta di pre- 
venzione, ma di controllo sociale”. 

Pene pesantissime per reati di scarsa gravità, questo in sintesi il contenuto della 
normativa speciale. La paventata diminuzione degli scontri e dei feriti alla base 
dell’esultanza del ministro, ma soprattutto la soddisfazione per l'imponente 
aumento degli arresti, sono chiari segnali dello spirito repressivo che muove 


l'azione delle istituzioni. 

Una spada di Damocle sulla testa di tutto il 
tifo organizzato violento e non violento, 
una serie di diritti negati, identificazioni di 
massa, controllo totale dagli spalti fin den- 
tro le strutture sanitarie, in che parole: un 
mostro normativo dai piedi di argilla. 

Sono giustificati dalla reale necessità di 
ordine intorno gli stadi? “Attualmente diec- 
imilaecinquecento agenti blindano gli stadi 
ogni settimana - dice Carlo Balestri - ma per 
fare dell'impianto sportivo un luogo agev- 
ole, si dovrebbe intervenire con un lavoro 
sociale. Non a colpi di steccati e recinzioni”. 
Queste sono le intenzioni di Scajola che 
annuncia “l'aumento delle recinzioni e delle 
telecamere”, come segno di distensione chi- 
udere gli ultrà in gabbia ci sembra piuttosto 
fuori misura. 

Ma se il numero dei feriti può essere con- 
siderato inesatto e se lontano dagli stadi, 
nelle stazioni, negli autogrill e per strada 
gruppi di tutte le serie si scontrano ancora, 
è possibile che la risposta muscolare dello 
Stato sia inadeguata? 

Questo forse non è importante, un 
malessere non è importante, quando viene 
paragonato all'esigenza di chi vuole vedere 
una partita di pallone comodamente seduto 
in poltrona. 

Ma in quel caso, quando nessun telecoman- 
do spegnerà gli scontri sugli spalti, l’atmos- 
fera da commedia all'americana svanirà. 
Giandomenico Carino 


UN DIBATTITO SU 
DEL FENOMENO UL 


Continua a suscitare interesse il 
to apertosi nel mondo ultras in seguito 
alla proposta delle nuove leggi antivio- 
lenza. Un'interessante iniziativa, a tal 
proposito è quella che si è svolta qual- 
che settimana fa a Modena dove gli 
ultrà locali, i in collaborazione con le isti- 
tuzioni comu rali e la società Modena 
calcio, hann: {i ganizzato un interessan- 
te dibattito he ha visto, tra gli altri, la 
i Carlo del Progetto 
partico mente sensi- 


Come è nata l'idea di una simile 
| iniziativa? 

L'idea è nata dall'esigenza di con- 

frontarsi un po’ tutti su proble- 


— matiche che, specie nell’ulti- 


mo periodo, sono molto 


sentite. Non solo alfin- 
terno della curva, 
ma anche dalle 


altre Co 


FUTURO 


che gravitano intorno al mondo del cal- 
cio, come la società e la squadra del 
Modena calcio. E devo aggiungere che 
proprio questi ultimi sono rimasti molto 
meravigliati per il livello della discus- 
sione e per come i ragazzi fossero infor- 
mati su simili tematiche. — ; 
Quale è stato il fulcro della discussio- 
ne? 

Quasi tutti gli interv sE hanno sottoli- 


mente sulle nuove > leggi Si e sul- 
clima maggiormente repressivo che si 
respira intorno agli stadi nell’ultimo 
periodo. Un dibattito in ogni caso molto 
interessante, nel quale sono anche emer- 
si alcuni particolari, per molti scono- 
sciuti, che hanno poggiato il dito su 
qualche piaga nascosta e che comunque 
hanno arricchito la discussione. 

Quale è stato il contributo degli avvo- 
cati del Progetto ultrà di Bologna alla 
discussione? 

Uno. in particolare è stato chiarissimo 
nell’esporre il proprio pensiero: ha detto 
-chiaramente che l’unica soluzione effi- 


_ Ristorante 


centro storico di Rende - Via Bella Arintha, I 


: cucina tradizionale 
- tel: 0984.443837 


ciente per contrastare da un punto di 
vista legale quegli aspetti della legge 
che più lasciano a desiderare, è la crea- 
zione di una sorta di rete di avvocati 
sparsi un po’ in tutta la penisola. 
Sarebbe in tal modo possibile confronta- 
re i vari casi che si verificano all'interno 
delle curve, facendo in modo che, tanto 
per intenderci, se succedesse una cosa a 
Cosenza, anche a Modena lo si verrebbe 
a sapere e diventerebbe un precedente 
sul quale poter lavorare. 

In quest'ottica, non credi che sarebbe il 
caso di andare oltre quei campanilismi 
che, in simili circostanze, pesano come 


macigni sulla crescita del movimento 


ultras i in generale? 

Si, sono dilccor do con te e ti posso dire 
che io personalmente ho sempre cercato 
di andare oltre le rivalità calcistiche 
quando si discuteva di tematiche forti 
che interessavano realtà diverse. Anche 
se molto spesso, inutile nascondersi, 


ancora oggi non tutti riescono a capire. 


un passaggio così delicato; di certo gli 
sforzi di Carlo e degli altri del Progetto 
per tentare di sensibilizzare un po’ tutti 
sono da lodare. 

A tal proposito, cosa pensi del fatto 
che, forse per la prima volta, quasi Vin- 
tero movimento abbia aderito alle ini- 
ziative del Progetto? 

E’ un fatto estremamente positivo che 
tifoserie lontane anche ideologicamente 
riescano a percepire l’importanza della 
posta in gioco. Vuol dire che la batta- 
glia e la strada intraprese sono quelle 
giuste. 

Ringraziamo Gaggio della disponibi- 
lità sottolineando l’importanza di 
inziative simili a quella organizza- 

ta a Modena e tendenti comun- 

que a mantenere alto il livello 

della discussione e sensibili 

le coscienze di chi vive la 


curva. 
Luca Scarpelli 
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VOGLIA DI RISCATTO 

Cara redazione di TAM-TAM,sono un malato del 
cosenza,ultras all,ennesima potenza,e vi scrivo per 
dare un modestissimo parere in riguardo alla con- 
dizione della nostra curva. E’ ora che ci diamo una 
risvegliata, è ora che i cori i colori ed il calore della 
nostra curva torni a farsi sentire. Forse ci siamo 
dimenticati del mesaggio lanciato dai primi scon- 
volti o meglio, tentiamo di cancellare il passato non 
affiggendo piu, sulle palizzate della sud il nostro 
mitico striscione dietro cui noi tutti dovremmo 
ritrovarci. Sono stufo di venire allo stadio e sentire 
ragazzi che dicono:”iu là non mi ci mindu ca cè a 
franzamaglia”. In passato la curva era piu, unita e i 
cosiddetti ragazzi “DIFFICILI” erano ben integrati 
nel gruppo, nel “MUNZIADDRU”. Di questo si 
parlava nello scorso numero di TAM-TAM, del 
cosiddetto munziaddru. Ma per far si che questo 
accada ci deve essere un gruppo portante in curva. 
Troppe volte ho assistito a boati scialbi a cori stram- 
palati e a battimani ridicoli. Non si offendano i vari 
gruppi della città, ma dobbiamo mettere piu, impeg- 
no in ciò, che facciamo: riprendere le sorti della 
curva riportando lo striscione NUCLEI SCON- 
VOLTI, migliorare l'apporto corale, essere presenti in 
massa in casa e fuori (onore ai 1200 di Kr ,ma quanti 
saremo a Reggiomerda?). Sarò un nostalgico ma mi 
piacerebbe vedere la sud gremita come nei primi 
anni novanta e popolata di personaggi che in curva 
non vengono piu. VIVERE ULTRA, PER VIVERE, 
questa la nostra mentalità, DIFFONDIAMOLA! 
101% ULTRAS 


. l'Eurosport...a buon 


Cari sconvoli vi scrivo dopo avere 
opto questa email abusi amen- 


della a ospite domnia 
Diavoli Rossi. Ma la realtà è che met 
tevano in evidenza uno stendardo 
politicizzato... boia chi molla. Questa 
gente verra prossimamente a via 
Popilia per giocare contro 
intenditore. 
Ultrà Cosenza 


| <earlo.guccione@tin.it> 


Cosenza -Via Rodotà, 29 +0984.72535 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
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C'era una volta una curva che MAI PIU' 
PRIGIONIERA DI UN SOGNO. innal- 
zava UN OCEANO DI CUORI PER 
DUE SOLI COLORI; era UNA BELLA 
COMITIVA che IN GIRO PER L'ITALIA 
incontrava davvero di tutto: FRATELLI 
DI STRADA, FACCE BRUTTE BRUTTE, 
ecc. Per ragioni che sono così chiare che 
ben pochi hanno potuto vederle,la 
curva decise di trasferirsi da sud a nord, 
giusto il tempo di diventare AUTENTI- 
CA, salvo poi ritornare alla spicciolata 
sui suoi passi...LA' DOVE TI PORTA IL 
CUORE!!!Con il passare degli anni ven- 
nero fuori così inevitabili quanto discu- 
tibili novità che sono sotto gli occhi di 
tutti, come sotto gli occhi di tutti sono le 
sempre più frequenti risse e regolamen- 
ti di conti in puro stile corleonese (vede- 
re Crotone, ultima triste rappresentazio- 
ne di tifosi al seguito). Eppure mai come 
in questi ultimi tempi abbiamo una 
squadra CHE NON SI E' VISTA MAI, 
ma di quella curva non sta rimanendo 
altro che un malinconico ricordo. E' vero 
forse, come qualcuno ha detto, che nes- 
suno è colpevole ma che siamo tutti 
responsabili; ma forse è altrettanto vero 
che siamo diventati troppo CLANDE- 
STINI per essere ancora SCONVOLTI 
TUTTI QUANTI... 

FRANCESCO <feygi@tin.it> 


Ciao sono un ragazzo di Rende che da quasi dieci 
anni frequenta la curva sud di Cosenza, e col pas- 
sare del tempo ha visto, e' stato testimone di alcune 
delle pagine piu' belle della storia degli 
Ultra'Cosenza.La situazione e' irreale, il movimen- 
to Ultra' di Cosenza sembra non riuscire a sbaraz- 
zarsi di quell'apatia che da qualche tempo ci carat- 
terizza, e sostanzialmente la Sud si presenta in casa 
e un po' meno in trasferta nel seguente modo: cori 
scoordinati, velocissimi e un po'idioti(la marjua'ce 
la fumiam e ri purpette ni mangiam...); coreografia 
molto poco varie, se si ha la fortuna di vederle;netta 
divisione tra gli sconvolti ed il vecchio gruppo 
della nord, che sta sotto a destra, tra le Brigate ed il 
resto della Curva; mancanza di una persona o 
direttivo capace di stabilire degli equilibri nel tifo e 
nella vita di curva; curva troppo politicizzata 
(sono comunista)! 

Quest'elenco un po' squallido forse fara' capire a 
qualcuno che cosi'non si puo'andare lontano. 
Quindi invito caldamente coloro che da sempre 
hanno retto la nostra bellissima Curva a farsi 

vivi e ad affrontare, nei modi possibili, le ten- 

sioni ed i problemi interni... solo per il bene 

del Cosenza e della nostra tradizione che 


-civede Ultra' da vent'anni ormai!!!un 


saluto a MArcuzzu, Ricky Martin e 
MAruzzo B! 
<andycapp@wappi.com> 
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UNA CARRELLATA SULL’ANNO CHE SI È CHIUSO, TRA POLITICA, 
SPORT, GOSSIP E CRONACA DI UNA CITTÀ FORSE IRRITANTE, 


MA CHE NON SMETTEREMO MAI DI 


5 L’anno E 
che sta arrivando, tra un N 
f anno passerà, questa è la novità, 
diceva Lucio Dalla tanto tempo fa. Un ` 
fanno da ricordare per brevi immagini. Da 
_dove partire? Da 
un presidente 
de t T.a 
Repubblica ch’è 
venuto in città. 
Già c'erano 
stati in passato: 
Scalfaro, 
Pertini, Saragat. 
Ha pure svento- 
lato un bandiera 
rossoblù; sembra 
che gliela abbia 
data Carchidi, però 
è stato anche con- 
testato. Una città, 
ribelle, Cosenza, , 
cordoni della 77 
/ polizia allo sta- 7° 
/ dio, nelle mani- 7° 
 festazioni, nei 7 
(quartieri, purtroppo la polizia è entrata anche nelle case 
[di tanti nostri amici. Per lungo tempo il 2001 è stato! 
[caratterizzato dall'assenza di Andrea, recluso prima in] 
icarcere e poi a casa, però è passata anche questa. E stato 


AMARE 


spe- 
riamo che il comu- 
ne continuino a vederlo con 
il cannocchiale. Abbiamo visto 
quelli di Forza nuova che hanno alza- 
to il braccio, però gli è andata molto male. 
Le fiaccolate di chi voleva la pace. Fini ha 
fatto le sue comparse al comune. Persino 
Cossiga, ex presidente delle repubblica, è venuto 
con la moglie di Almirante a mangiare in un risto- 

rante da queste parti. E stato un anno che si è votato 

e che ha visto il trionfo di Tonino Gentile. Un onore- 
vole che si chiama Caruso, non sappiamo bene cosa 
faccia a Roma. Iole Santelli ha trionfato sul gossip 
nazionale; era una giovane ragazza cosentina, oggi è un 
sottosegretario alla giustizia. Un altro Mancini sta al par- 
lamento, chissà se farà la stessa carriera del nonno. Paolo 
Palma di quella esperienza ha scritto un libro che lui 
consiglia ora di leggere, ci sono scritte molte cose, si 
parla anche di Achille Occhetto che ne ha dette di cotte 

e di crude, però è scappato dalla città nonostante sia 

diventato Senatore. Alla caserma di via Panebianco 

ci sono le donne bersagliere, anche loro sono 
andate in guerra. Pochi si sono accorti che 
all’ Unical, Microsoft, quella di Bill Gates, ha 
sottoscritto un accordo per la ricerca. 
Questo prova che abbiamo una buona 
università. Fabrizio Frizzi, perso- 


l’anno che Alleanza nazionale ha fatto anche un corteo, | naggio dello star sistem 
CRA "SCA S nazionale, ha una 
ragazza 
i 
yT 
ossoBlù ,sabatoh1715, 


:‘chesostiene 


domenica 


Cosenzal914 


n 


cosen- 
tina e spesso si vede 
dalle nostre parti. Pochi 
ricorderanno che abbiamo degli 
ottimi barman, menzione speciale per 
il mio amico Mazzei. Abbiamo fatto le 
giornate senza auto, però neanche ce ne 
siamo accorti e di auto nonostante il professor 
Piperno, ne continuano a girare troppe dalle 
nostre parti. Per lo sport è stato un anno buono. Da 
Savoldi siamo passati a Zaniolo, però l'A non l’ab- 
biamo vista. E stato pure l’anno di un personaggio che 
non c’è più. Gli hanno incendiato la macchina. È morto 
in un incidente stradale. È giusto ricordare che Settimio 
Loré, negli anni settanta, fu fermato al termine di una 
manifestazione e denunciato all’autorità pubblica. Negli 
ultimi due anni ha litigato con Pagliuso, che quest'anno 
è diventato più buono. Volevo parlare anche degli asses- 
sori. Pierangelo Dacrema ha fatto un brutto incidente e 
si. è sposato. Si è sposato anche Franco Dionesalvi. 
Purtroppo per lui, per suo fratello e per tutti noi, 
abbiamo perso Irene. 

È stata inaugurata una nuova caserma dei carabi- 
nieri, e anche una nuova sede dell Asl 3 e un 
parco che si chiama Old Calabria e che come 
la nuova sede di Shiva Shop...sono le cose 

buone che ci sono in questa città. 
Tornando alle proteste, si è prote- 
stato contro Mancino all’uni- 
versità e si è protestato 
anche con- 


tro 
Mancini. Ci sono stati 
anche tanti omicidi e forse chi ne ha 
parlato meglio è stato un vescovo. I gior- 
ni del G8 non li dimenticheremo mai. In quel- 
la città molti di noi 
sono tornati ad 
essere quelli che 
erano prima, 
oppure hanno 
cambiato la loro 
vita ed hanno 
intrecciato 
nuove compa- 
gnie. Quel gior- 
no, in piazza 
Prefettura a ricor- 
dare Carlo 
Giuliani, non lo 
dimenticheremo 


Hanno protestato 
anche gli Lsu, gli 
operai. Una per- 
sona che si 
chiama Livio 
Pietramala, ha tentato più volte di buttarsi benzina 
addosso. Mi andava di ricordare questa cose, molte altre 
le ho dimenticate. Appuntamento all’anno prossimo. 
Rapido 87-88 


A volte capitano delle cose stra- 
ne, pur vivendo in una piccola 
città come Cosenza ed operan- 
do nel campo musicale da 
diversi anni. Sia a me che ad 
Angelo, accomunati dal mede- 
simo cognome, è capitato di 
sentire parlare l'uno dell'altro 
senza mai incontrarsi. Per quel- 
lo che mi riguarda negli ultimi 
mesi molte persone mi chiede- 
vano lumi su questo progetto 
dei Konsentia, senza che io 
potessi esprimermi non aven- 
doli mai visti suonare dal vivo, 
«ne avere ascoltato alcunchè 
prima di questo cd. Ci ha così 
pensato la CNI a rompere l’invi- 
sibile barriera, con l'invio di 
questo “Sottovoce” opera prima 
di questo quintetto che recupe- 
ra, modernizzandolo, l'antico 
nome della città dei Bruzi. Un 
gran bel cd che riesce a miscela- 
re sapientemente tradizioni 
popolari e suoni dell'era digita- 


NSENTIA 
TTOVOCE 


le, pur se tutto registrato con 
strumenti analogici. Il biglietto 
da visita è affidata ad una calda 
versione dub del tradizionale 
“Riturnella” che risulta stupefa- 
cente in questo intelligente rifa- 
cimento. La successiva 
“Konsentia” stravolge il ritmo in 
chiave techno e fa il paio con 
“Gente cum'attia” spietata disa- 
mina del vivere quotidiano in 
una città del sud, dove le esi- 
genze quotidiane spengono gli 
ardori culturali. Il rap di questo 
brano amplia la proposta di 
questa formazione che lavora 
sul dialetto cosentino da asso- 
ciare ai ritmi da club londinese. 
Ad una lettura superficiale que- 
sto esperimento può sembrare 
un azzardo, ma in realtà rappre- 
senta uno dei punti di forza del 
progetto che va migliorato nella 
fase vocale, non perché la voce 
di Angelo Sposato non sia ade- 
guata, quanto per l'inevitabile 


Ancora sorprese che giungo- 
no dalla Calabria e dalle sue 
proinde pu remote. La siba- 


sintetizzatori, 


raffronto che si farà con Raiss 
degli Almamegretta, al momen- 
to difficilmente eguagliabile. 
Ma questi sono piccoli dettagli 
perché la sostanza del disco 
aumenta con il passare dei 
minuti e tocca il culmine nell’e- 
pisodio centrale di “Suoni e 
Rumori” un trip hop con versio- 
ne alternata in chiave jungle che 
mostra uno spessore insospetta- 
to. Ritmi avvolgenti anche per 
“L'ultima nuttata” a mio avviso 
uno degli episodi migliori del 
cd, concluso da una barricadera 
title track che rimanda all'area 
dei centri sociali avendo però il 
pregio di non perdersi in banali 
slogan. 


minimale con venature prog 
che rimanda ad esperimenti 
molto in voga in questi ultimi 


anni. Il nome al quale associa- 


re quello dei LAM è, a mio 


avviso, quello dei God Speed 


You Black  Empereor. Del 
gruppo canadese il duo 
cosentino raccoglie l’anima 
più riflessiva, facendo leva sui 
le atmosfere 
eteree vengono ricreate con 
eguale. pinto progre ive 


LA RosA TATUATA 
BANDIERA GENOVESE 


Un nuovo arrivo da iscrivere 
alla voce “rock classico”. 
Potremmo sintetizzare al 
massimo così questo nuovo 
lavoro della gang genovese, 
che si identifica con il nome 
de LA ROSA TATUATA. Il 
terzo lavoro affina ancora 
meglio la ricerca che si 
sviluppa dal ‘92 nell’ambito 
della canzone d'autore. 
“Bandiera Genovese” (titolo 
ispirato da Ivano Fossati) 
mostra sin dalle prime note i 
muscoli: un disco corposo 
dove le canzoni sono com- 
plete sia dal punto di vista 
letterario che da quello 
sonoro: Massimo Bubola e 
Fabrizio De Andrè sono una 
fonte d'ispirazione che ha 
lasciato segni importanti, 
entrati nel dna del gruppo e 
non riproposti pedissequa- 
mente per garantirsi i favori 
del pubblico. Le immagini (i 
topi nella stiva) di “Quello che 
ci capisci” o le allegorie pre- 
senti in brani come “Matto 
abbastanza” scritta insieme a 
Paolo Bonfanti ne sono un 


dilatandone i sottili passaggi 
armonici. I brani sono media- 
mente molto lunghi e di non 
facile presa, rigorosamente 
strumentali anche se non 
mancano brevi passaggi voca- 
li, usati come se facessero 
parte della strumentazione. 
Alcuni brani come “Deep” o 
“Promenade” possono anche 
soddisfare il conduttore 
radiofonico più avventuroso, 
senza che questi corra il 


esempio molto valido. I 
suoni derivano dal rock di 
matrice eighties, con molti 
punti in comune con 
Springsteen ed il suo emulo 
Ligabue. Il cd scorre alter- 
nando brani energici come 
“Le cose che cambiano” rilet- 
tura italiana di un altro brano 
di Bonfanti “Changes I'm 
Goin’ Thru” coni Gang dietro 
l'angolo, e “Lontano dall'usci- 
ta” che ricorda per scrittura 
alcune cose proposte dai 
Circo Fantasma, e splendide 
ballate ‘come “Dulcinea”, 
“Segreta n°34” ispirata a “Il 
Conte di Montecristo” di 
Dumas, e “Due Gocce” che 
vede i fratelli Severini in 
veste di ospiti. Il mare è un 
compagno di viaggio discre- 
to, che riaffiora di tanto in 
tanto attraverso le immagini 
evocate in più di un brano. 
De Andrè viene omaggiato 
con una bella versione live di 
“Rimini” già proposta in 
occasione di “dia da respià” 
tributo all'artista genovese, 
omaggiato da musicisti 


rischio di essere linciato dagli 
All’apparenza . 
questo demo può sfiancare, 
perché il tono è sommesso e 
mancano le accelerazioni elet- 
triche tipiche del post più in 
voga (quello degli scozzesi 
Mogway o dei nostri Giradini 
di Mirò)ma solo i ripetuti 
ascolti contribuiscono alla sin- 
tonia con i musicisti, impre- 
scindibile per apprezzare 


ascoltatori. 


opere di questo livello. 
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concittadini nel 1999. Una 
versione acustica di “Quello 
che ci capisci” chiude appar- 
entemente il cd, che contiene 
una ghost track che altri non 
è che una riproposizione di 
“Le cose che Cambiano” arric- 
chita dalla presenza . dei 
Gang, che rappresenta la 
classica ciliegia sulla torta. Se 
fossimo in America questo - 
cd verrebbe classificato 
come AOR (adult oriented 
rock), qui da noi sarebbe 

un delitto se a deliziar- 

ci fossimo solo noi 
vecchietti. 


SME NT bp 


